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Indicazioni dal settore Laboratori di Arpa Lombardia – marzo 2020. 
 



 

 

Indicazioni da Settore Laboratori ARPA Lombardia marzo 2020 
 
Si riportano di seguito le informazioni fornite dal Settore Laboratori di ARPA Lombardia in merito 
alle analisi per la ricerca di PFAS in acque reflue e ritardanti di fiamma in atmosfera  
 
1)PFAS: 
possono essere utilizzati i seguenti metodi: 

- metodo ISO 21675:2019, per la determinazione di PFAS in acque naturali e acque reflue. Il 
metodo è applicabile a sostanze perfluoroalchiliche elencate nella Tabella 1 ma può essere 
esteso ad altre sostanze non comprese nell’elenco o ad altre tipologie di matrice acquosa, 
previa validazione.    

- metodo ASTM D7979-17; applicabile ad acque reflue e a matrici acquose in generale, con 
esclusione delle acque ad uso potabile, per le quali non è stato validato. Dovrà essere 
verificato il valore di LOQ mediante prove del laboratorio anche eventualmente rispetto a 
limiti di riferimento che sono/potranno essere fissati e che serve poter valutare. 

- metodo ISO 25101:2009, le condizioni previste sono applicabili allo scopo mediante 
validazione su matrice reflue ed eventuale trasformazione in metodo interno; la matrice non 
è esattamente prevista nel campo di applicazione e altri analiti diversi da PFOS e PFOA non 
sono formalmente previsti dal metodo; , ma le condizioni analitiche descritte consentono  
tuttavia di ottenere risultati utili anche per acque reflue e per gli altri analiti del gruppo, oltre 
ai due previsti. In tal caso il metodo potrà essere accreditato come metodo interno e non 
come metodo ISO 25101.   

 
Nella tabella che segue l’elenco dei PFAS attualmente identificati nei laboratori ARPA Lombardia 
 

PFBA  Acido perfluorobutanoico  C4HF7O2 375-22-4 

PFBS Acido perfluorobutansolfonico  C4F9SO3K 375-73-5 

PFPeA Acido perfluoropentanoico  C5HF9O2 2706-90-3 

PFHxA Acido perfluoroesanoico  C6HF11O2 307-24-4 

PFHxS Acido perfluoroesansolfonico  C6F13SO3Na 355-46-4 

PFHpA Acido perfluoroeptanoico  C7HF13O2 375-85-9 

PFOA Acido perfluorottanoico  C8HF15O2 335-67-1 

PFOS Acido perfluorottansolfonico  C8F17SO3Na 1763-23-1 

PFNA Acido perfluorononanoico  C9HF17O2 375-91-1 

PFDA Acido perfluorodecanoico  C10HF19O2 335-76-2 

PFUdA Acido perfluoroundecanoico  C11HF21O2 2058-94-8 

PFDoA Acido perfluorododecanoico  C12HF23O2 307-55-1 

C6O4 Perfluoro([5-methoxy-1,3-dioxolan-4-yl]oxy)acetic acid  C6HF9O6 1190931-41-9 

 
 
2) Ritardanti di fiamma: 
Non ci risultano metodi specificamente dedicati alle emissioni. Risultano disponibili e rintracciabili 
anche nelle pubblicazioni di carattere scientifico: un metodo ISO 22032 per le matrici acquose e un 
metodo ISO 1614 per matrici solide (rifiuti, suoli etc..).  
La classe dei ritardanti di fiamma può essere parecchio più complessa rispetto all’elenco ipotizzato 
(vedi il documento Technical Report del CRC australiano del 2013 - pagg. 29-40 circa).(1) 
 

Per quanto riguarda le emissioni: se risultasse effettivamente ipotizzabile con ragionevole certezza 
che nelle emissioni i ritardanti di fiamma (polibromodifenili - PBB - e polibromodifenileteri -PBDE) 



 

 

sono presenti più che altro nel particolato di plastica varrebbe la pena di valutare la norma per la 
determinazione di una certa serie di sostanze, tra cui PBB e PBDE, nelle materie plastiche. Allego la 
norma di riferimento (IEC 62321, il documento è parziale in quanto è una preview) ed il metodo 
vero e proprio per i PBED/PBB che è l’Annex A della norma IEC 62321.  
In questo caso verrebbero estratte le particelle di plastica (il metodo Annex A prevede estrazione in 
Sohxlet) catturate su un filtro a membrana: invece di estrarre gli analiti da “plastica macinata “gli 
stessi si estraggono da particelle già ridotte in piccole dimensioni e presenti sulla membrana filtrante 
(che funge in sostanza da “supporto di campionamento”). Il metodo è testato per recupero degli 
analiti dalle particelle di plastica ma parrebbe utile per analisi sui solidi in particelle in generale, 
quindi potrebbe prestarsi anche ad analisi del particolato contaminato (sarebbero opportune prove 
di recupero da matrice reale). 
In alternativa un metodo di riferimento a valenza generale per semivolatili, eventualmente 
applicabile previa validazione per la determinazione di PBDE in matrici aeriformi campionate su 
idoneo supporto (es. si potrebbe testare un recupero da PUF o XAD-2 + FILTRO) potrebbe essere 
EPA 8270E del 2018, in cui si fa riferimento ai metodi di preparazione del campione (es. EPA 3542). 
A ulteriore conferma allego il metodo EPA 8270 in cui sono evidenziate in verde le principali parti 
sul tema in studio e, ancora a conferma, allego la bozza di un report dell’Università della California 
riguardante nello specifico il campionamento e l’analisi dei PBDE su filtro/PUF/XAD-2 (vedi parti 
evidenziate in verde). 
 

(1) La scelta del gruppo di lavoro è stata quella di procedere alla ricerca dei ritardanti di fiamma 
bromurati definiti POPs (allegato IV del Regolamento 1021/2019), che si riportano di seguito: 
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